CON GLI OCCHI DI DIO - IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Adorazione per le vocazioni - La preghiera per la missione evangelizzatrice della Chiesa
OTTOBRE 2024

Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino. 
℟. Benedetto nei secoli il Signore.

Ottobre è il mese dedicato interamente alla riflessione, alla preghiera e alla solidarietà per la missione. Ci ricorda che siamo chiamati tutti ad essere missionari, testimoni e annunciatori nelle nostre realtà locali e quotidiane ma anche ad aprire il nostro sguardo all’universalità della Chiesa che vive in ogni continente. È tempo di vicinanza e solidarietà ai missionari e alle missionarie, consacrati e volontari che con generosità donano la vita per i fratelli in terre lontane. Ci lasciamo guidare in questa ora di adorazione per le vocazioni dal messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale (20 ottobre 2024) che, in questo anno della preghiera in preparazione al Giubileo 2025, ci invita ad intensificare la preghiera per la missione evangelizzatrice della Chiesa, tema che sarà anche al centro della seconda sessione dell’Assemblea del Sinodo dei Vescovi sulla sinodalità (Roma 2-26 ottobre). Desideriamo affidare al Signore in modo particolare la missione del nostro Vescovo Lauro che inizia la sua visita pastorale alla Diocesi, segno del Dio dell’Alleanza e del Dio che in Gesù Cristo incontra, costantemente, il suo popolo.

Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio): 
Momento di silenzio
C. Facciamo nostra l’invocazione del Vescovo Lauro per le vocazioni e preghiamo insieme:
Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.
C. Padre santo, che inviti tutti i fedeli alla carità perfetta
e non ti stanchi di esortare molti
a seguire più da vicino le orme del tuo Figlio,
concedi a coloro che hai chiamato a essere interamente tuoi
di mostrare alla Chiesa e al mondo, con la loro vita,
un chiaro segno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Dal Salmo 18/19
Rit. Annunciate a tutti i popoli la grandezza del Signore!

I cieli narrano la gloria di Dio,
l'opera delle sue mani annuncia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

In silenzio, rileggo personalmente con calma il Salmo; posso soffermarmi su una parola o un versetto che sento risuonare in modo particolare.

Dal Vangelo secondo Matteo (22, 1-14)
In quel tempo, Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: "Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: "Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze". Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l'abito nuziale. Gli disse: "Amico, come mai sei entrato qui senza l'abito nuziale?". Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: "Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti". Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti".
Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. E mi chiedo: 
- Leggendo questo passaggio, quale buona notizia mi raggiunge? 
- Che cosa dice Dio alla mia vita?

Dal messaggio di Papa Francesco per la 97° Giornata Missionaria Mondiale (20 ottobre 2024)
La missione di Cristo è quella della pienezza dei tempi, come Egli ha dichiarato all’inizio della sua predicazione: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino». […] Nella parabola, il re chiede ai servi di portare l’invito al banchetto per le nozze di suo figlio. Tale banchetto riflette quello “escatologico”, cioè è immagine della salvezza finale nel Regno di Dio, realizzata fin d’ora con la venuta di Gesù, il Messia e Figlio di Dio, che ci ha donato la vita in abbondanza. Questa pienezza di vita, dono di Cristo, è anticipata già ora nel banchetto dell’Eucaristia, che la Chiesa celebra su mandato del Signore in memoria di Lui. E così l’invito al banchetto che portiamo a tutti nella missione evangelizzatrice è intrinsecamente legato all’invito alla mensa eucaristica, dove il Signore ci nutre con la sua Parola e con il suo Corpo e il suo Sangue. Come ha insegnato Benedetto XVI, «in ogni Celebrazione eucaristica si realizza sacramentalmente il radunarsi escatologico del Popolo di Dio. Il banchetto eucaristico è per noi reale anticipazione del banchetto finale, preannunziato dai Profeti e descritto nel Nuovo Testamento come “le nozze dell’Agnello”, da celebrarsi nella gioia della comunione dei santi» (Esort. ap. postsin. Sacramentum Caritatis, 31). Perciò, siamo tutti chiamati a vivere più intensamente ogni Eucaristia in tutte le sue dimensioni, particolarmente in quella escatologica e missionaria. Ribadisco, a tale  proposito, che «non possiamo accostarci alla Mensa eucaristica senza lasciarci trascinare nel movimento della missione che, prendendo avvio dal Cuore stesso di Dio, mira a raggiungere tutti gli uomini» (ivi, 84). Il rinnovamento eucaristico, che molte Chiese locali stanno lodevolmente promuovendo nel periodo post-Covid, sarà anche fondamentale per risvegliare lo spirito missionario in ogni fedele. Con quanta più fede e slancio del cuore, in ogni Messa, dovremmo pronunciare l’acclamazione: «Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta»! In questa prospettiva, nell’anno dedicato alla preghiera in preparazione al Giubileo del 2025, desidero invitare tutti a intensificare anche e soprattutto la partecipazione alla Messa e la preghiera per la missione evangelizzatrice della Chiesa. Essa, obbediente alla parola del Salvatore, non cessa di innalzare a Dio in ogni celebrazione eucaristica e liturgica l’orazione del Padre nostro con l’invocazione «Venga il Tuo regno». E così la preghiera quotidiana e particolarmente l’Eucaristia fanno di noi dei pellegrini-missionari della speranza, in cammino verso la vita senza fine in Dio, verso il banchetto nuziale preparato da Dio per tutti i suoi figli.

IN ADORAZIONE
Nel silenzio dell’adorazione di Gesù Eucarestia rimango in ascolto e mi apro alla preghiera. L’Eucarestia è anticipo del banchetto eterno che il Padre ci dona in Gesù Cristo a cui siamo invitati e mandati ad invitare. Ringraziamo il Signore per la sua presenza in mezzo a noi e chiediamo che si riaccenda in noi lo slancio missionario, il desiderio di seguirlo e annunciarlo. Nella preghiera posso presentare al Signore coloro che mi stanno particolarmente a cuore e che desidererei accogliessero l’invito ad avvicinarsi alla Chiesa e all’Eucarestia; affido al Signore quelle situazioni e quei luoghi che maggiormente sento aver bisogno di essere raggiunte dalla Buona Notizia di Gesù e coloro che si mettono a disposizione per portarlo ai bambini, ai giovani, alle famiglie, ai poveri e ai lontani. Chiediamo il dono di uomini e donne che siano evangelizzatori e missionari tra di noi e per il mondo intero.

CANTO

C. A Dio nostro Padre, che nell’Eucaristia ci dà il segno della solidarietà di Cristo donata a noi, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Rendici missionari di speranza Signore!
· Signore, che mandi ad invitare al banchetto delle nozze, dona alla tua Chiesa di essere coraggiosa testimone e missionaria nel Vangelo; nella riflessione del Sinodo, docile allo Spirito, sappia rinnovarsi e crescere per portarti ad ogni uomo e donna nel mondo di oggi. Preghiamo.
· Signore, che invii i tuoi servi, sostieni tutti i missionari del Vangelo vicini e lontani, le catechiste e i catechisti, i genitori perché portino a tutti il buon annuncio di Cristo, che ci rende ogni giorno partecipi al suo corpo e al suo sangue, lasciandoci sperimentare il suo infinito amore nella nostra vita. Preghiamo.
· Signore, che non ti stanchi di chiamare, dona ai giovani di scoprire e realizzare la propria vocazione nella Chiesa e nel mondo: manda nuovi missionari e missionarie, sacerdoti e diaconi, consacrate e consacrate, sposi cristiani e laici impegnati nella cura amorevole dei fratelli e della Chiesa. Preghiamo.
· Signore, che inviti al banchetto della vita, donaci di apprezzare e riscoprire il dono dell’Eucarestia, affinché sia centro propulsore delle nostre comunità, alimento di speranza per noi pellegrini nel mondo, àncora per la vita eterna. Preghiamo.
· Signore, che ci chiedi di indossare il vestito buono per le nozze, donaci di coltivare il desiderio del bene, la cura dello stare con te, di sanare le ferite che lacerano le nostre relazioni, di uscire dall’abitudinarietà e dall’indifferenza nei rapporti con Dio e il prossimo, di aprirci con generosità ai bisogni della Chiesa. Preghiamo.
· Signore, che scendi ad incontrare i commensali, accompagna il vescovo Lauro nella visita pastorale perché aiuti le comunità a gioire per la messe abbondante, implorare misericordia per le lacune, a trovare nuove strade sulle quali progredire come pellegrini di speranza. Preghiamo.

C. O Dio, nostro Padre,
ascolta queste nostre preghiere,
e rendici degni di essere i tuoi invitati al banchetto dell’Eucaristia,
portatori della Tua Parola e del Tuo amore infinito.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.


Preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
 
 
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
 
 
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen


Padre nostro…
Canto: Adoriamo il Sacramento (UnL 199)
C. Preghiamo. 
Donaci, o Padre, la luce della fede 
e la fiamma del tuo amore, 
perché adoriamo in spirito e verità 
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 
presente in questo santo sacramento. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
Benedizione eucaristica 
Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re 
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra. 
Tu sei fede nostra 
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna
Canto: Salve Regina o un canto mariano

